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1.
MINI United: 

primo raduno annuale a livello internazionale dei fan MINI di tutto il mondo.

È il debutto di MINI United – e i fan che si riuniscono sono tanti: migliaia di partecipanti da quasi 40 paesi si sono iscritti a questo evento straordinario dalla durata di tre giorni che si svolgerà sul circuito di Misano Adriatico, a sud di Rimini – anche fan MINI dal Ghana e dalla Thailandia. Diversi gruppi di partecipanti viaggeranno di propria iniziativa da luoghi molto lontani, come Lisbona, Birmingham, San Pietroburgo. L’attrazione principale sarà il World Final MINI CHALLENGE: i migliori piloti delle serie di Club-sport nazionali MINI eleggeranno il Campione mondiale ufficiale MINI CHALLENGE.
Le attività di Club-sport sono solo uno degli highlight del festival di tre giorni. Feste con musica dal vivo, sfilate di moda e una grande pool-area intratterranno i fan MINI, così come show con stuntman o l’offerta di sondare sul circuito i limiti della fisica nella guida. “MINI United sarà uno spettacolo di quelli possibili solo con un brand così innovativo come MINI”, afferma Kay Segler, Vice President Brand Management MINI.
20 piloti competono per il titolo Campione mondiale MINI CHALLENGE.

I migliori partecipanti MINI CHALLENGE di Bahrain, Belgio, Germania, Gran Bretagna, Nuova Zelanda, Austria, Svezia, Svizzera e degli USA competono a MINI United per il titolo di Campione mondiale MINI CHALLENGE. Il World Final MINI CHALLENGE prevede competizioni in varie discipline: due gare sul circuito e due slalom su pista con -MINI Cooper S CHALLENGE identiche equipaggiate di John Cooper Works Tuning Kit, due gare di kart e un percorso di abilità con il quad (Yamaha). Tutte le quattro discipline saranno incluse – in percentuali differenti – nel calcolo del risultato totale.

I vincitori riceveranno dei premi attraenti: un fine settimana nel paese di origine della MINI, la Gran Bretagna. A Londra e Oxford potranno respirare l’aria originale MINI e otterranno inoltre anche un importo per le spese personali (1. posto: 1.500 €, 2. posto 1.000 €, 3. posto 500 €).
Tra gli ospiti VIP si sono annunciati Mike Cooper, il figlio del leggendario preparatore MINI John Cooper e il finlandese Rauno Aaltonen il quale nel 1965 divenne campione europeo con la Mini Cooper e vinse nel 1967 il Rally Monte Carlo. In una gara “Special Guest” Aaltonen competerà con una MINI Cooper S da 154 kW (210 CV) contro gli ex piloti di formula 1 Alex Zanardi, Paolo Barilla e Marc Surer.

Tre giornate di attività e ambiente lifestyle.

Fuori dal circuito, gli entusiasti MINI potranno godersi un esclusivo programma di attività che prevede p.e. un MINI Driver Training con il “prof. di rally” Rauno Aaltonen come istruttore capo. Aaltonen e altri piloti professionali accettano passeggeri nei loro giri del “Circuito Santa Monica” – un viaggio in taxi del tutto particolare. Degli stuntman professionisti presentano in uno show quello che è capace di fare una MINI quando comandata da un pilota abile.

Inoltre, i visitatori di MINI United potranno percorrere personalmente alcuni giri sul circuito: con la propria MINI oppure, di sera, con i roller skates sulla pista illuminata. Un’altra proposta è di misurarsi con gli altri sulla pista di slalom o da kart. Un’esperienza del tutto particolare è un giro di prova con uno pneumatico sgonfio dove si apprezzeranno i vantaggi del sistema runflat del partner MINI Dunlop: infatti, la guida non subisce praticamente nessuna limitazione.
Il festival si svolge in un ambiente lifestyle assolutamente esclusivo. Numerosi complessi, tra i quali anche i “Dead Grateful” con Mike Cooper alla chitarra, suoneranno dal vivo. L’atmosfera da festa è assicurata inoltre dalla famosa DJane Sonique. Le sfilate di moda della MINI Collection nel tendone centrale portano un’atmosfera parigina e milanese a Misano. La generosa area del pool è prevista per i momenti di relax. Nei workshop diversi specialisti illustrano la filosofia alla base del design e della tecnica di una MINI. In aggiunta, saranno presentate le opere di studenti d’arte internazionali che hanno partecipato a un concorso di fotografia della rivista MINI International. In una “Kids’ Area” del personale qualificato si occupa dei bambini.

Anteprima mondiale della MINI Cooper S con John Cooper Works GP Kit.

Per molti partecipanti a MINI United già il viaggio a Misano sarà un evento straordinario. Dai tre punti d’incontro in nord Italia (San Remo, Passo del Brennero, Lago di Como) viaggeranno insieme verso l’Adriatico, formando una stella e fedeli al motto “Way2United”. Sulla strada vi saranno migliaia di MINI ma sarà difficile trovarne due identiche.
A Misano si potranno ammirare le MINI particolarmente personalizzate, come quelle decorate da Missoni e Biscazza, la berlina-stretch MINI XXL o le Mini classiche di David Bowie, Michael Caine e Paul Smith. I visitatori di MINI United potranno iscrivere la loro automobile a una serie di competizioni. Saranno premiati le migliori idee di design, il visitatore che viene da più lontano, il chilometraggio totale più alto e il nomignolo più divertente. Nell’ambito dell’evento sarà consegnata la 700 000ma MINI a un cliente di Hong Kong.

Una sorpresa del tutto particolare per i partecipanti di MINI United sarà la “Sneak Preview Box” – l’anteprima mondiale dell’esclusivo modello speciale MINI Cooper S con John Cooper Works GP Kit. Questa MINI da 160 kW (218 CV), alleggerita di circa 40 chilogrammi, è stata concepita per i guidatori con ambizioni particolarmente sportive e trasmetterà sulla strada l’atmosfera del MINI CHALLENGE.

2.
MINI CHALLENGE 
 
World Final 2005.
2.1
Quattro discipline per diventare

Campione mondiale.

Il futuro Campione MINI CHALLENGE dovrà essere soprattutto versatile. Infatti, la competizione per il primo titolo ufficiale prevede delle gare automobilistiche in quattro discipline. I candidati si misureranno in due corse e sulla pista di slalom. Entrambe le discipline saranno decise su MINI Cooper S da 154 kW (210 CV) con John Cooper Works Tuning Kit nella specifica Challenge. Inoltre, il punteggio finale include i risultati di due gare di kart e di una gara di abilità con un All-Terrain-Vehicle (quad). Le quattro categorie gara, slalom, kart e quad sono valutate con dei punteggi differenti (vedi tabella sotto). La maggior parte dei punti (il 55 percento) viene conquistata nella gara.
La gara: la disciplina principale del MINI Challenge World Final.

Le due gare sul „Circuito Santa Monica“ si svolgono su un percorso di 16 giri. La griglia di partenza per il primo giro sarà definita attraverso un qualifying di 30 minuti. Nel secondo giro, la posizione di partenza sarà decisa in base ai risultati del primo giro – con una particolarità: i primi sei saranno posizionati in ordine inverso (“reverse grid”). Il sesto della prima gara avrà la pole position nella 2. gara, il vincitore sarà al sesto posto. Questo sistema, ripreso dal Campionato Mondiale Turismo (WTCC) rende la competizione ancora più emozionante, perché gli spettatori assisteranno a numerose manovre di sorpasso. I risultati delle due gare sono rimunerati da punti: per esempio, il vincitore di un giro riceve 1650 punti. Complessivamente, le gare rappresentano il 55 percento del punteggio finale.
Nello slalom su pista è richiesta la massima precisione di guida.

La seconda disciplina della competizione con automobili tecnicamente identiche è lo slalom. Una zona del circuito definisce la pista, da percorrere in due giri separati. Lo spostamento o il capovolgimento di un birillo viene penalizzato con 3 secondi che saranno aggiunti al tempo di percorrenza. Lo slalom contribuisce con il 20 percento al punteggio finale.

Kart e quad contribuiscono con il 25 percento al punteggio finale.

Il 15 percento dei punti viene conquistato nel kart. I partecipanti assolvono due gare. Anche qui la griglia di partenza del primo giro viene definita attraverso un qualifying, mentre la partenza del secondo giro avviene nuovamente in una “reverse grid”.

La quarta disciplina del MINI CHALLENGE World Final è una gara di abilità sulla pista offroad con cosiddetti quad (All-Terrain-Vehicles). Anche in questa gara non conta solo il tempo; lo spostamento/il capovolgimento di ostacoli/birilli comporta una penalty di un secondo. Il risultato rappresenta il dieci percento del punteggio finale.

Il partecipante che alla fine delle quattro discipline avrà raggiunto il punteggio più alto è il “MINI CHALLENGE World Champion”. Il premio conquistato è (analogamente al secondo e terzo posto) un fine settimana nel paese di origine della MINI, la Gran Bretagna; a Londra e Oxford potrà respirare l’aria originale MINI. Inoltre, riceverà un premio in denaro per le spese private (1. posto 1.500 €, 2. posto 1.000 €, 3. posto 500 €).

Punteggi MINI CHALLENGE World Final:

	Posto 
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Gara
	1650
	1320
	1100
	935
	880
	825
	770
	715
	660
	605

	Slalom
	600
	480
	400
	340
	320
	300
	280
	260
	240
	220

	Kart 
	450
	360
	300
	255
	240
	225
	210
	195
	180
	165

	Quad 
	600
	480
	400
	340
	320
	300
	280
	260
	1240
	220


	Posto 
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20

	Gara
	550
	495
	440
	385
	350
	275
	220
	165
	110
	55

	Slalom
	200
	180
	160
	140
	120
	100
	80
	60
	40
	20

	Kart 
	150
	135
	120
	105
	90
	75
	60
	45
	30
	15

	Quad 
	200
	180
	160
	140
	120
	100
	80
	60
	40
	20


2.2
Automobili tecnicamente identiche competono per il titolo di Campione mondiale.

Le due gare valide per il titolo ufficiale di Campione mondiale di tutte le serie di Club-sport MINI sono eventi di assoluto fair-play. Tutti i piloti sono al comando di nuovissime automobili da corsa Challenge, basate sulla MINI Cooper S, preparate centralmente su commissione di MINI e tecnicamente identiche. Durante l’intero evento non è permesso apportare nessuna modifica alle vetture – la posizione conquistata dipende esclusivamente dal talento del pilota.

Le automobili da corsa corrispondono al regolamento tecnico del MINI CHALLENGE. La base è costituita dalla MINI Cooper S con John Cooper Works Tuning Kit che può essere acquistato da qualsiasi concessionario MINI. Il motore 1,6 litri con il John Cooper Works Tuning Kit è già ottimizzato per partecipare alla corsa. La potenza del quattro cilindri sovralimentato con un compressore volumetrico ammonta a impressionanti 154 kW (210 CV).

Elevato standard di sicurezza per la macchina da corsa e l’
equipaggiamento del pilota.
Nello sviluppo delle macchine da corsa Club-sport è stata dedicata un’elevata priorità alla sicurezza; la MINI Cooper S è equipaggiata di cellula di sicurezza in acciaio saldato, sedile a guscio, cintura a bandoliera, impianto antincendio automatico e rete di sicurezza nella porta del guidatore, così da proteggere il pilota contro i rischi delle corse - mai completamente escludibili. Tutti i piloti sono obbligati a indossare il casco con il cosiddetto sistema HANS (Head and Neck Support) – noto dalla Formula 1. Un volante sportivo e un servosterzo consentono di controllare in modo ottimale l’automobile. Un altro fattore di sicurezza unico in questa categoria: il sistema antibloccaggio dei freni (ABS) è stato adattato alle condizioni della pista e resta completamente attivo. Anche il telaio sportivo della MINI Cooper S e l’impianto frenante John Cooper Works sono stati tarati per delle velocità superiori. Le automobili rotolano su cerchi in lega dalle dimensioni 7 x 17 pollici e pneumatici 205/620 R 17.

2.3
Dati tecnici MINI Cooper S. Versione da competizione MINI CHALLENGE World Final 2005.

Motore/trasmissione.

Tipo:
motore quattro cilindri in linea montato trasversalmente con sovralimentazione a compressore volumetrico, maggiorazione di potenza attraverso John Cooper Works Tuning Kit e impianto di scarico da corsa.

Cilindrata:

1598 cm3 

Potenza:

154 kW (210 CV) a 6 950 giri/min. 

Velocità max.:
circa 230 km/h

Compressione:
8,3 : 1

Coppia:
245 Nm a 4 500 giri/min. 

Cambio:
trazione anteriore, cambio Sport a sei marce.

Telaio.

Sospensioni:
a ruote indipendenti, telaio John Cooper Motorsports by KW con ammortizzatori a regolazione continua, barre stabilizzatrici sull’asse anteriore e posteriore, davanti tirante della forcella telescopica regolabile 

Freni:
impianto frenante John Cooper Motorsports, 
davanti: a disco autoventilati, diametro 330 mm, spessore 26 mm, pinza fissa a 4 pistoncini in alluminio; dietro: a disco, diametro 259 mm, spessore 10 mm, pinza fissa a 4 pistoncini in alluminio.

Cerchi:

in lega BBS 7 x 17 pollici. 

Pneumatici:
da corsa Dunlop senza (slick) e con profilo (per la pioggia), entrambi dalle dimensioni 205/620 R 17.

Sterzo:
servoassistito a pignone e cremagliera.

Scocca/misure
Tipo:
scocca in acciaio autoportante, tre porte, pacchetto Aerodinamica con spoiler posteriore regolabile, protezione degli occupanti attraverso cellula di sicurezza in acciaio saldata alla scocca, sedile a guscio Recaro, cintura di sicurezza a sei punti, impianto antincendio automatico a due camere.

Misure: 

lunghezza 3 655 mm/larghezza 1688 mm 
(1925 con retrovisori)/altezza 1416 mm (regolabile).

Passo:

2 467 mm 


Peso a vuoto:
circa 1180 kg incluso il pilota.
2.4
MINI CHALLENGE World Final ’05:
partecipanti.

Team Bahrain:
Fahad Al-Musalam (31)

Team Belgio:
Sebastién Ugeux (34)


François Verbist (21)


Günter Raus (32)

Team Germania:
N.N.

N.N.


Team Finlandia
Markus Palttala (28)

Team Gran Bretagna:
Barney Craggs (34)



Rob Austin (43)



Arthur Forster (37)



Oliver Glen Mortimer (22)





Andy Sayle (47) 

Team Nuova Zelanda:
Mike „Eady“ Robert (40)

Team Austria:

Johannes Stuck (18)

Team Svezia:


Fredrik Lestrup (21)

Team Svizzera:

Remo Friberg (39)





Urs Hintermayer (40)

Team USA:


Brad Davis (53)





Roy „Klaus“ Kindor (46)

(i valori in parentesi indicano l’età)

2.5
MINI CHALLENGE World Final ’05:
programma.

Venerdì, 28 ottobre
Ore 14.00–15.30
Training libero All-Terrain-Vehicle (percorso offroad)

Ore 16.30–17.00
Training libero sul circuito
Ore 17.30–19.00
Training libero kart (pista kart paddock)
Ore 20.00–20.30
Training libero sul circuito
Sabato, 29 ottobre
Ore 9.00–10.30
Gara All-Terrain-Vehicle (percorso offroad)

Ore 11.00–12.30
1. giro slalom (raccordo breve circuito)

Ore 14.00–14.30
Qualifying kart (pista kart paddock)

Ore 15.00–16.00
Due giri validi per il punteggio kart (pista kart paddock)

Ore 18.00–18.30 
Qualifying circuito
Ore 19.00–19.30
1. gara
Domenica, 30 ottobre
Ore 9.00–10.00
2. giro slalom (raccordo breve circuito)

Ore 11.00–11.30 r
2. gara
Ore 12.30–13.30 
Premiazione (tendone centrale)

Ore 13.30–14.00 
Qualifying gara Special Guest
Ore 14.30–15.00 
Gara Special Guest
3.
MINI Club-sport in tutto il mondo: regole diverse per raggiungere l’obiettivo comune – divertirsi con il brand MINI.

Naturalmente non stupisce che la storia della MINI e delle gare abbia le proprie origini in Gran Bretagna. Nel paese in cui è nato il motorsports nel 2002 ebbe luogo la prima serie di Club-sport con le MINI: la John Cooper Challenge. La filosofia alla base dell’evento, divertirsi con le automobili sport della marca MINI, si è diffusa in tutto il mondo.

Negli ultimi anni si sono sviluppati due modelli di manifestazioni: in alcuni paesi il Club-sport MINI viene organizzato come coppa monomarca tradizionale con gare tra automobili tecnicamente modificate, per le quali sono necessarie delle licenze di guida speciali. In altre nazioni invece, si segue lo spirito olimpionico “L’importante è partecipare” e vengono organizzate delle manifestazioni sportive per tutti e per ogni tipo di MINI; la sfida sportiva può essere ad esempio anche uno slalom.

La Svizzera è un esempio della seconda categoria: dal 2003 ha luogo la MINI Race Challenge. I modelli MINI autorizzati – tutti omologati per la circolazione stradale – sono suddivisi in quattro categorie (da vettura di serie ad automobile fortemente modificata) e per la partecipazione è sufficiente presentare una patente valida. Il programma della stagione appena conclusasi includeva complessivamente 14 eventi, ripartiti in slalom e cosiddette prove di sprint (corse di abilità ad alta velocità). Anche la partecipazione a un corso di training veniva premiata con dei punti. La MINI Race Challenge del 2005 ha contato 57 partecipanti e ciò testimonia l’interesse crescente dei fan MINI svizzeri.
Le MINI CHALLENGE riprendono la tradizione delle corse.

La MINI CHALLENGE di Bahrain segue invece una strada completamente diversa. Nel Regno del Golfo Persico le vetture MINI Club-sport sono gestite tutte dall’assistenza tecnica dell’organizzazione che consegna ai partecipanti la “loro” MINI Club-sport per la manifestazione. Le corse valide per il punteggio hanno luogo per esempio sul circuito di Formula 1 del Bahrain o su una pista di montagna.
In Gran Bretagna, Belgio e Germania, la MINI Cooper S mette in mostra i propri talenti solo su circuiti da corsa. In aggiunta al John Cooper Works Tuning Kit, disponibile ex fabbrica, le automobili da corsa sono equipaggiate di un ampio pacchetto di sicurezza (p.e. cellula di sicurezza, cinture a bandoliera, impianto antincendio).

Nel 2005, in Gran Bretagna le MINI Cooper S con una potenza di 154 kW (210 CV) hanno partecipato a dodici gare; alla griglia di partenza della John Cooper Challenge vi erano in media 30 competitori. La MINI CHALLENGE belga viene organizzata dal 2003; nell’ultima stagione di sette manifestazioni di fine settimana vi hanno partecipato in media 20 automobili.
La MINI CHALLENGE tedesca ha seguito invece un concetto completamente diverso. Gli organizzatori hanno cercato un ambiente particolarmente esclusivo. Agli eventi che si sono svolti a volte immediatamente prima delle gare di Formula 1 o nell’ambito del Deutsche Tourenwagen Masters (DTM), del Gran Premio di automobili d’epoca e delle 24 ore sul Circuito Nord del Nürburgring hanno partecipato fino a 37 piloti. 13 gare erano valide per il punteggio della MINI CHALLENGE 2005. Le automobili della MINI CHALLENGE tedesca sono delle MINI Cooper S con John Cooper Works Tuning Kit, analoghe a quelle utilizzate al MINI CHALLENGE World Final di Misano.

La MINI CHALLENGE tedesca sottolinea l’aspetto lifestyle.

Nella selezione del luogo dell’evento, la MINI CHALLENGE tedesca ha scelto un approccio completamente nuovo. Il punto d’incontro di piloti, team, sponsor e ospiti è la “Paddock Lounge” dove l’ospite viene viziato da specialità culinarie di diversi paesi, musica chill-out, un bar e schermi giganti al plasma. Nel tendone comune dei box, il gigantesco “Driver’s Club”, tutti i team dispongono di una zona di lavoro equipaggiata.
Questa atmosfera lifestyle viene utilizzata sempre di più anche da VIP del mondo dello sport e degli spettacoli per seguire la MINI CHALLENGE dalla prospettiva del cockpit. Per Cora Schumacher, la moglie del pilota di Formula 1 Ralf Schumacher, la MINI CHALLENGE è stata la prima gara della sua vita. Anche gli ex piloti di Formula 1 Marc Surer e Christian Danner, così come il “prof. di rally” finlandese Rauno Aaltonen e l’ex sciatore di fama mondiale Luc Alphand hanno visitato le manifestazioni, attirando così l’attenzione di tutti sia sul circuito che a livello di cronaca.
4.
Mini nello sport – 
vittoriosa da quattro decenni.

In effetti, avevano progettato il colpo già da molto tempo. Parallelamente allo sviluppo della Mini in versione stradale, nel reparto corse della BMC si costruivano i primi prototipi per l’utilizzo nelle gare. Sulla base di una Austin Healey con motore 3 000 cm³, il disegno rivoluzionario di Alec Issigonis si trasformava in grandi passi in una macchina da sport da prendere sul serio. Il sistema di punteggio dell’epoca, basato su classi di cilindrata, favoriva la Mini equipaggiata con un motore da 850 cm³. Al debutto agonistico nel settembre 1959, il Viking-Rally, al volante vi era il manager del team Marcus Chambers. La prima vittoria Mini nella propria categoria di cilindrata fu al Rally di Ginevra del 1960, pilotata dai fratelli Don ed Erle Morley. Due anni dopo la Mini conquistò la vittoria finale. Pat Moss, la sorella del pilota di Formula 1 Sterling Moss vinse il Rally dei Tulipani nei Paesi Bassi.
Due anni più tardi un team ufficiale Mini entrò definitivamente nei libri di storia delle gare. Nel 1964, sei delle trentasei Mini partecipanti al Rally Monte Carlo, già all’epoca il rally più famoso del mondo, furono iscritte come Mini ufficiali. Una Mini Cooper con circa 70 CV erogati da 997 cm³ nella cosiddetta versione Gruppo 3 (vicino alla serie) e cinque Mini Cooper S con circa 90 CV erogati da 1071 cm³ nel Gruppo 2-Trim (ottimizzato) sfidarono una concorrenza composta da più di 290 automobili che presentavano in parte più del doppio della potenza motore, come il bolide da 4,7 litri Ford Falcon, la Mercedes Benz 300 SE, la Volvo Tipo 544 o la Renault Alpine.
Vittoria al Rally Monte Carlo con il leggendario numero di partenza 37.

Nella lotta di Davide contro Golia la Mini seppe sfruttare i propri vantaggi. Grazie alle dimensioni esterne compatte, una carreggiata e un passo larghi, una tenuta di strada ottimale – soprattutto in curva - la Mini convinse anche alla velocità massima di 160 km/h. L’irlandese Paddy Hopkirk nella Mini Cooper S si fornì un duello mozzafiato con lo svedese Bo Ljungfeldt al volante della Ford. L’ultima tappa, la famosa “Notte dei lunghi coltelli”, si trasformò in una partita di poker per gli pneumatici. La prova decisiva e più difficile fu il percorso fino al Col de Turini, alto 1607 metri. Alcuni partecipanti puntarono sugli pneumatici chiodati, altri su mescole speciali. Delle gomme dal profilo asimmetrico dovevano fornire la trazione ottimale. Un gruppo di verifica percorse poco prima della partenza le serpentine innevate per avvisare i piloti di eventuali punti ghiacciati.

Era giunto il grande momento per la Mini Cooper S: il piccolo motore, l’agilità e la trazione anteriore portarono Hopkirk e il suo co-pilota Henry Liddon – che sembravano ruotare su binari - alla meta e in cima alla classifica. Durante l’ultima tappa, un circuito sul percorso da Gran Premio del Principato di Monaco, Hopkirk concedette alla Mini Cooper S una piccola pausa di riposo. Con 30,5 punti di vantaggio rispetto a Ljungfeldt, l’irlandese fece una corsa sensazionale conquistando la prima vittoria del Rally Monte Carlo per il team ufficiale Mini. Il numero di partenza 37 e la targa 33 EJB della Mini della gloria fanno parte della cultura generale di ogni fan della marca.
Rauno Aaltonen diventa Campione europeo di rally nella Mini Cooper.

Da un giorno all’altro, l’utilitaria concepita come mezzo di trasporto economico si era trasformata in una leggenda del mondo delle corse. La briosa Mini divenne l’automobile sportiva del cittadino. Nell’estate del 1964 fu presentata una nuova variante di modello con una cilindrata maggiorata a 1275 cm³. Poco tempo dopo, il reparto corse aggiunse quasi 100 CV all’agile quattro cilindri. La nuova Mini Cooper S vinse sin dall’inizio.

In conseguenza alle condizioni meteorologiche avverse, l’edizione del Rally Monte Carlo 1965 venne considerata come una delle più difficili. Delle forti nevicate nelle montagne riducevano la visibilità per i 200 team sulla griglia di partenza quasi a zero. In una massacrante gara notturna di 610 chilometri da Saint-Claude a Monte Carlo il numero di partecipanti si ridusse drammaticamente. Solo 35 team raggiunsero il Principato di Monaco. Tra questi il finlandese Timo Mäkinen con una Mini Cooper S che marcò il miglior tempo in cinque su sei prove speciali. Per la seconda volta una Mini vinse il Rally Monte Carlo. Il finlandese Rauno Aaltonen completò la stagione 1965 per il team ufficiale Mini conquistando il titolo di Campione europeo.
L’anno 1966 sarebbe stato quello della „coronazione del successo“. Infatti, non attendeva solo la terza vittoria consecutiva del Rally Monte Carlo, ma l’obiettivo era di conquistare i primi tre posti sulla tribuna dei vincitori. I piloti Mäkinen, Aaltonen e Hopkirk riuscirono a fare l’incredibile. In base ai tempi di giro, arrivarono primo, secondo e terzo. E poi - lo shock. Per via di quattro proiettori supplementari che non corrispondevano esattamente alle norme francesi di omologazione, venne pronunciata l’assai discussa squalifica dei “tre moschettieri”.

Nel 1967, i piloti tornarono - carichi di rabbia - con la Mini Cooper S al Rally Monte Carlo. Il “finlandese volante” Rauno Aaltonen con il numero di partenza 177 diede prova a tutti delle proprie capacità e vinse con dodici secondi di vantaggio rispetto al pilota Lancia Ove Andersson. L’umiliazione dell’anno precedente era dimenticata, la Mini vinceva per la terza volta il Rally Monte Carlo.

Numerosi successi sui circuiti per i piloti Mini.

Sul circuito, i piloti Mini hanno raccolto dei successi simili ai colleghi sulle piste da rally. In tutta Europa, piloti privati con il piccolo bolide di Abingdon passarono da una vittoria all’altra. Il team ufficiale si impegnò soprattutto nel Campionato Britannico Turismo. Le squadre di John Cooper, Broadspeed e l’Equipe Arden dominavano nella classe fino ai 1300 cm³. Piloti come John Love e Alec Pole raccolsero tanti punti da assicurarsi il titolo di Campione.
Nonostante gli ottimi risultati, la fine degli anni Sessanta segnalava anche che la Mini aveva superato lo zenit come macchina da rally. Una serie di modifiche del regolamento favorivano decisamente le automobili di cilindrata superiore. Conquistare “solo” la vittoria nella classe di appartenenza non era un’opzione per l’ambizioso team. L’ultima partecipazione ufficiale portò nel 1970 Brian Culcheth al “Rally of the Hills” in Australia. Si concluse un’era, ma restò la leggenda. Gli anni Sessanta erano stati il decennio della Mini – nessun’altra automobile aveva offerto più sportività per meno denaro, aveva stupito con un divertimento di guida maggiore a dimensioni esterne così compatte.
Rally internazionali.

	Anno
	Manifestazione
	Pilota/Copilota
	Classifica

	1962
	Rally dei Tulipani
	Moss/Riley
	1.

	1962
	Rally Baden-Baden
	Moss/Maymann
	1. 

	1962
	Rally di Ginevra
	Moss/Maymann
	3.

	1962
	RAC Rally
	Aaltonen/Ambrose
Mäkinen/Streadman

Morrison/Finley
	5.
7.

13.

	1963
	Rally Monte Carlo
	Aaltonen/Ambrose
Hopkirk/Scott

Maymann/Domleo
	3.
6.

28.

	1963
	Rally dei Tulipani
	Hopkirk/Liddon
Mayman/Domleo
	2.
21.

	1963
	Rally delle Alpi
	Aaltonen/Ambrose
Mayman/Domleo
	1.
6.

	1964
	Rally Monte Carlo
	Hopkirk/Liddon 
Mäkinen/Vanson

Aaltonen/Ambrose
	1.
4.

7.

	1964
	Rally dei Tulipani
	Mäkinen/Ambrose
	1.

	1964
	Rally delle Alpi
	Mayman/Domleo
Aaltonen/Ambrose
	1.
4.

	1964
	Tour de France
	Mayman/Domleo
	1.

	1964
	Circuit of Ireland
	Hopkirk/Liddon
	1.

	1965
	Rally Monte Carlo
	Mäkinen/Easter
Hopkirk/Liddon

Morley/Morley
	1.
26.

27.

	1965
	Rally di Ginevra
	Aaltonen/Ambrose 
	1.

	1965
	Rally CSSR
	Aaltonen/Ambrose 
	1.

	1965
	Rally di Polonia
	Aaltonen/Ambrose
	1.

	1965
	Rally dei 1000 Laghi
	Mäkinen/Keskitalo
Aaltonen/Jaervi

Hopkirk/Ruutsalo
	1.
2.

6.

	1965
	Monaco di Baviera - Budapest
	Aaltonen/Ambrose 
Fall/Crellin
	1.
2.

	1965
	RAC Rally
	Aaltonen/Ambrose 
Lusenius/Wood

Hopkirk/Liddon
	1.
6.

13.

	1966
	Circuit of Ireland
	Fall/Liddon 
	1.

	1966
	Rally dei Tulipani
	Aaltonen/Liddon 
Mäkinen/Easter
	1.
9.

	1966
	Rally delle Alpi
	Hopkirk/Crellin 
	1.

	1966
	Rally di Austria
	Hopkirk/Crellin 
	3.

	1967
	Rally Monte Carlo
	Aaltonen/Liddon
	1.






































